
 

 

 

Lecce, 2 novembre  2017 

 

Al personale scolastico  

Ai genitori degli alunni e delle alunne 

 Scuola dell’infanzia, della primaria e della secondaria di I grado 

 

OGGETTO: vigilanza alunni, apertura e chiusura cancelli, regolamentazione delle entrate e delle uscite 

 

Si rammentano alcune disposizioni - impartite sin da settembre  2014- relative alla regolamentazione degli 
ingressi e delle uscite degli alunni e delle alunne, nonché degli orari di apertura e di chiusura dei cancelli del 
plesso  di via Abruzzi, per la scuola dell’Infanzia e della Pirmaria,  e del plesso della scuola secondaria di I 
grado  di via Raffaello Sanzio.  

Motivi di sicurezza e un' attenta analisi dei possibili  rischi  connessi all’uso  dei cortili, di pertinenza dei due 
plessi suindicati,  in orari non scolastici, ovvero prima delle ore 8.00 per la Scuola dell'Infanzia e delle ore 
8.15 per la Scuola Primaria  e dopo le ore 13.00/13.30 , hanno reso necessario regolamentare gli accessi e la 
fruizione di tali spazi  nella consapevolezza che la scuola  è   responsabile,  in assenza di adeguata vigilanza e 
di adozione di misure di prevenzione dei rischi,   per infortuni e danni a cose e persone avvenuti negli spazi 
di pertinenza della scuola 

La situazione di carenza in organico di personale scolastico, in particolare di collaboratori scolastici, non 
consente all’istituto di poter disporre modalità organizzative adeguate alla attenta vigilanza dei minori in 
orario non scolastico. I collaboratori scolastici, infatti, sono tenuti per contratto a vigilare sugli alunni e 
sulle alunne per tutto il tempo in cui sono affidati alla scuola e nei tempi immediatamente precedenti e 
successivi l’orario delle lezioni, dove per tempi immediatamente precedenti e successivi si può  intendere 
nell’arco  massimo dei 10 minuti.  

Si rammenta che la  Cassazione Civile sez. III nella sentenza n 22752  del 4-10-2013  ha chiarito che lo 
svolgimento del rapporto contrattuale tra scuola e alunno si estende a tutto il tempo in cui l'alunno fruisce 
della prestazione scolastica “in tutte le sue espressioni”, e, pertanto, sin dal momento in cui con l'apertura 
dei cancelli risulta consentito l'ingresso e la permanenza degli alunni nel piazzale antistante la scuola, e cioè 
all'interno della pertinenza scolastica messa a disposizione dalla scuola ai fruitori della propria complessa 
prestazione contrattuale. 
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Ciò significa  che la scuola è tenuta a predisporre tutti gli accorgimenti necessari al fine di evitare che 
l'allievo procuri danno a se stesso e agli altri, sia all'interno dell'edificio che nelle pertinenze scolastiche, di 
cui abbia a qualsiasi titolo la custodia. Tra le pertinenze, la Suprema Corte ricomprende il cortile antistante 
l'edificio scolastico, del quale la scuola abbia la disponibilità e ove venga consentito il regolamentato 
accesso e lo stazionamento degli utenti, e in particolare degli alunni, prima di entrare nella scuola. 
Nella fattispecie, a  nulla valgono le dichiarazioni rilasciate dai genitori che “ sollevano” la scuola  da 
responsabilità, in quanto la giurisprudenza riconosce la corresponsabilità tra famiglia per “culpa in 
educando” e scuola per “ culpa in vigilando”,  e la responsabilità del dirigente per la sicurezza e la 
predisposizione di misure preventive dei rischi.   
 
I cortili  dei due plessi presentano numerosi fattori di rischio, alcuni dei quali eliminabili e prevenibili, altri 
non eliminabili. 
Ad esempio, la presenza di giochi, “giostrine” e  altalene omologate per i bambini di 3-5 anni rappresenta 
un possibile  rischio di infortunio se usate da bambini di 9-10 anni ( non sono omologate per bambini di 
peso corporeo ben diverso rispetto ai bambini dell’infanzia!). L’uso di tali “giostrine”  avveniva 
regolarmente negli anni precedenti, anche in presenza dei genitori che lasciavano tranquillamente i propri 
figli liberi di  usarle.  Ho potuto constatare che questo  continua a verificarsi. Ho potuto constatare, inoltre, 
che i genitori di bambini della scuola primaria, che dovrebbero accedere dai cancelli di via Abruzzi, 
accedono, invece, contravvenendo alle indicazioni fornite,  dall’ingresso di via Corvaglia  in orario anticipato 
rispetto alle ore 8.10, sostano nel cortile e lasciano i propri figli liberi di correre e sfrenarsi negli spazi in 
attesa di entrare a scuola alle ore 8.15. 
  
Alla luce delle considerazioni su esposte,  valide per tutti e tre gli ordini di scuola,  e  per garantire 
l’incolumità e  la sicurezza dei minori , le S.S.L.L sono invitate a collaborare con la scuola assicurando il  
rispetto delle seguenti indicazioni: 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
- poiché  l’accoglienza dei bambini inizia alle ore 8.00 e continua fino alle ore 9.00,  alle  h 7.55  i  

collaboratori scolastici avranno cura di aprire  a metà il cancello di via Corvaglia, sì da  evitare 
che qualche bambino possa inciampare nel fermo, nonché  impedire l’accesso a  motorini, 
scooter o altri mezzi a motore  che possono costituire un  rischio per i pedoni, adulti e bambini,  
in transito nel cortile);  

- i collaboratori scolastici avranno cura di impedire l’accesso a mezzi a motore, che potranno 
accedervi soltanto se forniti di autorizzazione da parte della dirigente scolastica per seri e 
documentati motivi,   e comunque in orario non coincidente con l’ingresso pedonale (  alle h 
9.10); 

- i collaboratori scolastici chiuderanno il cancello e il portone alle h 9.00 e li riapriranno alle ore 
11.45 per consentire l’uscita dei bambini del Tempo Normale che eccezionalmente  non 
fruiscono del tempo ridotto, nonché per consentire l’ingresso del mezzo che fornisce i pasti;  

- dalle ore 9.00 alle ore 9.30 i collaboratori saranno impegnati nelle operazioni di comunicazione 
online  dei pasti da erogare nella giornata e, pertanto, non potranno dedicarsi all’apertura del 
cancello e del portone  per accogliere bambini in ritardo;  

- i collaboratori scolastici in servizio, avranno cura di chiudere il cancello  alle h. 12.10, dopo la 
fornitura dei pasti per il  servizio mensa 

- i genitori garantiranno la consegna dei propri figli al personale scolastico sul portone della 
scuola, subito dopo l’ingresso a scuola e vigileranno affinché nel transito dal cancello fino al 
portone  i bambini canalizzino la propria vivacità ed esuberanza in comportamenti che non 
possano arrecare danni a sé e agli altri; 

- i collaboratori e  i docenti garantiranno la vigilanza sui minori senza soluzione di continuità dal 
momento in cui li prendono in consegna dai genitori fino al momento in cui li riconsegnano agli 
stessi o a ad altri adulti, purché forniti di regolare delega: ciò significa che i bambini possono 
muoversi negli spazi della scuola sempre e soltanto alla presenza di un  docente o di altro 



personale scolastico e, pertanto, non potranno andare in bagno o recarsi in un’altra sezione o 
nell’atrio,  se non accompagnati dal collaboratore scolastico; 

- al fine di consentire alla  docente di sezione  di non distrarsi nel delicato compito di cura e 
vigilanza   sui bambini  e le bambine loro affidati/e, si invitano i genitori a non  intrattenere i 
docenti sulla porta della sezione per richiedere informazioni  o parlare  dei loro figlioli; 

- al termine delle attività  le docenti consegneranno i bambini e le bambine ai genitori o alle 
persone delegate 

- e in caso di ritardo  dei genitori nel prelevare il proprio figlio la docente attenderà qualche 
minuto, li contatterà telefonicamente e,  trascorsi 5 minuti, consegneranno il  bambino al 
collaboratore scolastico che attenderà al massimo  una decina di minuti; trascorso inutilmente 
tale lasso di tempo,oppure nel caso  in cui nessuno dei genitori risulti contattabile, il 
collaboratore  provvederà a contattare le Autorità di Pubblica Sicurezza ( Carabinieri o Polizia di 
Stato)  informando immediatamente la dirigente scolastica  o un suo collaboratore. 

-  
SCUOLA PRIMARIA 

- poiché  le attività didattiche iniziano per tutte le classi alle h.8.15, i collaboratori scolastici 
avranno cura di aprire a metà  i due cancelli di via Abruzzi alle h.8.10  ed inizieranno ad 
accogliere i bambini  che saranno accompagnati e consegnati dai genitori sul portone ( a tal fine 
si rammenta che il profilo d’area  prevede tra le mansioni dei collaboratori scolastici anche la 
vigilanza sugli alunni nei tempi immediatamente precedenti e successivi le lezioni); 

- i docenti, che saranno a scuola a partire dalle h 8.10,  prenderanno in consegna i bambini 
nell’atrio  ed entro le h. 8.15 ( in casi eccezionali è possibile  una tolleranza di massimo 5 
minuti,entro le h. 8.20)  si recheranno nelle aule dove inizieranno le attività didattiche, previa 
rilevazione delle presenze;    

- eventuali bambini/e in ritardo, con arrivo dopo le ore 8.20 saranno presi in consegna dai 
collaboratori che  provvederanno, appena liberi da altre mansioni, a condurli in classe 

- alle h. 8.40 i collaboratori scolastici in servizio chiuderanno i cancelli e li riapriranno alle h. 
13.30  per le classi a tempo normale e alle h. 16.10 per le classi a tempo pieno; dalle ore 8.40  e 
fino alle ore 9.30 i collaboratori scolastici  del padiglione Sud saranno impegnati nella 
prenotazione online dei pasti per i  bambini e, pertanto, non potranno aprire il portone a 
genitori che portano i loro figli a scuola dopo le ore 8.40; 

- i genitori garantiranno la consegna dei propri figli al personale scolastico subito dopo l’ingresso 
a scuola e vigileranno affinché nel transito dal cancello fino al portone  i bambini canalizzino la 
propria vivacità ed esuberanza in comportamenti che non possano arrecare danni a sé e agli 
altri 

- i collaboratori e  i docenti garantiranno la vigilanza sui minori senza soluzione di continuità dal 
momento in cui li prendono in consegna dai genitori fino al momento in cui li riconsegnano agli 
stessi o a ad altri adulti, purché forniti di regolare delega: ciò significa che i bambini possono 
muoversi negli spazi della scuola sempre e soltanto alla presenza di un  docente o di altro 
personale scolastico e, pertanto, non potranno andare in bagno o recarsi in un altro ambiente  
(palestra, laboratorio, ecc.) ,  se non accompagnati dal docente o  dal collaboratore scolastico; 

- al fine di consentire al  docente di classe  di non distrarsi nel delicato compito di cura e vigilanza   
sui bambini  e le bambine loro affidati/e, si invitano i genitori a non  intrattenere, nei momenti 
sia di ingresso che di uscita)  i docenti sulla porta della classe per richiedere informazioni  o 
parlare  dell’andamento scolastico o disciplinare dei loro figlioli: a tal fine ci sono delle fasce 
orarie prestabilite delle quali poter fruire, previo appuntamento con il docente;   

- al termine delle attività  le docenti consegneranno i bambini e le bambine ai genitori o alle 
persone delegate 

- e in caso di ritardo  dei genitori nel prelevare il proprio figlio la docente attenderà qualche 
minuto, li contatterà telefonicamente e,  trascorsi 5 minuti, consegneranno il  bambino al 
collaboratore scolastico che attenderà al massimo  una decina di minuti; trascorso inutilmente 
tale lasso di tempo,oppure nel caso  in cui nessuno dei genitori risulti contattabile, il 
collaboratore  provvederà a contattare le Autorità di Pubblica Sicurezza ( Carabinieri o Polizia di 



Stato) per affidare loro il minore e   informando immediatamente la dirigente scolastica  o un 
suo collaboratore. 

-  
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

- l’accesso agli alunni e alle alunne della scuola secondaria di I grado sarà consentito  soltanto dal 
cancello di via Raffaello Sanzio, mentre per gli alunni e le alunne delle classi V di scuola primaria 
l'acceso è consentito soltanto dal cancello di via Buonarroti;  

-  l’ingresso posteriore  potrà essere usato da  due   genitori di alunni con difficoltà motorie che  
hanno presentato istanza motivata di ingresso con l’auto all’interno del  cortile quando 
accompagnano e riprendono i loro figlioli;  tale situazione, ovvero   il transito di mezzi a motore,  
costituisce un rischio per i pedoni e, pertanto, è interdetto l’uso del cortile per attività 
didattiche di educazione motoria   in orario di ingresso e di uscita dalla scuola;  

- i cancelli di via Sanzio e di via Buonarroti saranno aperti  a metà  alle h.7.55  da uno dei 
collaboratori scolastici in servizio, che avrà  cura di vigilare sui minori finché non faranno il loro 
ingresso nel portone della scuola alle h. 8.00, orario in cui saranno accolti, nelle loro classi,  dai 
docenti della prima ora; 

- i collaboratori scolastici e i docenti responsabili di plesso avranno cura di vigilare affinché gli 
studenti e le studentesse non si rechino in classe qualora il docente della prima ora non sia 
ancora presente nell’aula: in tal  caso tratterranno il gruppo classe nell’atrio del piano terra 
garantendo la vigilanza sui minori  senza soluzione di continuità;  

- ii cancelli saranno  chiusi alle h. 8.15 e saranno  riaperti  alle h. 13.25  ( per uscita alunni scuola 
primaria) e alle ore 13.50 ( per alunni scuola secondaria) 

- i genitori, in ottica di corresponsabilità educativa,  sensibilizzeranno i propri figli  affinché,  nel 
transito  dal cancello fino al portone e viceversa,  pur se sotto l'attenta vigilanza  di docenti e 
collaboratori scolastici,   canalizzino la propria vivacità ed esuberanza in comportamenti che 
non possano arrecare danni a sé e agli altri; 

- all’uscita i ragazzi e le ragazze  autorizzati/e al rientro autonomo a casa saranno accompagnati 
dai docenti o dal collaboratore scolastico fino al cancello, mentre i ragazzi e le ragazze non 
autorizzati/e saranno consegnati al genitore, o a un suo delegato,  dal docente dell’ultima ora 
sul portone, nell’atrio interno della scuola; 

- in caso di ritardo  dei genitori nel prelevare il minore il  docente attenderà qualche minuto, poi  
lo affiderà  al collaboratore scolastico che attenderà al massimo  una decina di minuti; trascorso 
inutilmente tale  tempo,oppure nel caso  in cui nessuno dei genitori risulti contattabile, il 
collaboratore, con l’aiuto del personale di segreteria,   provvederà a contattare le Autorità di 
Pubblica Sicurezza ( Carabinieri o Polizia di Stato)  per affidare loro l’alunno/a e informando 
immediatamente la dirigente scolastica  o un suo collaboratore. 

- al fine di garantire il regolare deflusso degli studenti,  l’uscita è stata regolamentata  in maniera 
differenziata: usciranno prima le classi terze ( prima campanella h 13.53) , poi le seconde ( 
seconda campanella h 13.54) ed infine le classi prime ( terza campanella h 13.55) 

- i collaboratori e  i docenti garantiranno la vigilanza sui minori senza soluzione di continuità dal 
momento in cui li prendono in consegna dai genitori fino al momento in cui li riconsegnano agli 
stessi o a ad altri adulti, purché forniti di regolare delega: ciò significa che i ragazzi possono 
muoversi negli spazi della scuola sempre e soltanto alla presenza di un  docente o di altro 
personale scolastico e, pertanto, non potranno andare in bagno o recarsi in altri locali(palestra, 
laboratori,altre classi, aula docenti, ecc.) ,  se non accompagnati dal collaboratore scolastico; 
 

Si coglie l’occasione per ricordare  che  i genitori che hanno l’ esigenza di lasciare i propri figli per tempi più 
lunghi negli spazi scolastici rispetto a quello indicati nella presente circolare, possono fruire del servizio  di 
pre e post scuola,  attivo  per tutto l'anno scolastico . 
Il servizio è a pagamento e il rapporto economico è diretto tra la famiglia e la cooperativa affidataria del 
servizio. 



Confidando in una fattiva collaborazione da parte delle SSLL, si coglie l’occasione per porgere cordiali saluti. 
 

La Dirigente scolastica  
( dott.ssa Bruna MORENA) 

________________ 
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